
 

 
 
 
 
 

MESSAGGIO MUNICIPALE ACCOMPAGNANTE L’APPROVAZIONE 
DEL PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA 
STAZIONE FILTRI “BRUZELLA” NELLA VALLE DELLA CROTTA E LA 
RICHIESTA DEL RELATIVO CREDITO DI COSTRUZIONE DI CHF 
2'900'000.00 (CHF. 200'719.00 AL NETTO DI SUSSIDI E CONTRIBUTI). 

     

 

 
Signor Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri comunali, 
 
con il presente Messaggio vi sottoponiamo per esame ed approvazione il progetto 
relativo alla realizzazione di una nuova stazione filtri a Bruzella che si colloca 
all’interno del più ampio programma di provvedimenti definiti dal Piano Cantonale di 
Approvvigionamento Idrico della Valle di Muggio (PCAI-VMU), chiedendovi nel 
contempo il relativo credito per la realizzazione 
 
1. PREMESSA 

Nel 2014 era stato sottoposto al lodevole Consiglio Comunale il MM 15/2014 in 
seguito approvato per un credito di CHF 1'050'000.00 per la realizzazione della 
stazione di pompaggio Piazöö e del potenziamento della stazione filtri di Bruzella. 

In seguito, prima di aver dato il via ai lavori per il potenziamento della stazione filtri di 
Bruzella, si è riscontrata in più occasioni un’anomala presenza di alghe (diatomee) e 
un intorbidimento dell’acqua dovuta a fenomeni legati al maltempo. 

Pertanto il Municipio ha dato mandato a TiBio Sagl, azienda specializzata in analisi 
bio-chimiche, di allestire un rapporto a riguardo. 

Il Rapporto Tibio del 17.04.2019 ha evidenziato come, sulla base di alcune 
simulazioni effettuate, l’acqua sorgiva da trattare proveniente dalla SO Crotta e dalla 
SO Piazzöö, necessiti di una sostanziale modifica della tipologia di trattamento 
attuale, che vede l’impiego di un filtro a sabbia e di un impianto di disinfezione a 
raggi UV.  

Il trattamento proposto, che garantisce la maggior efficacia, consiste nella 
combinazione di carbone attivo e di ultrafiltrazione. Il primo risultato ideale per 
l’abbattimento del Carbonio Organico Totale (TOC), il secondo per l’eliminazione di 
diatomee e di resti vegetali durante il periodo estivo. Un intervento di potenziamento 
dell’attuale concetto di trattamento risulterebbe pertanto del tutto vano oltre che 
inadeguato. 
Fermo restando che, così come previsto dal PCAI-VMU, la SF Bruzella è allo stato 
attuale, e lo sarà ancor più in futuro, l’elemento chiave del sistema di 
approvvigionamento idrico della Valle di Muggio, a partire dalle analisi e dalle 
valutazioni effettuate, è emerso come l’edificio esistente, oltre che contraddistinto da 
spazi insufficienti per l’installazione dei nuovi impianti di potabilizzazione (carbone 
attivo + ultrafiltrazione), necessiti di un intervento di rinnovo ben più esteso radicale. 
Lo stesso deve essere mirato non solo alla sostituzione ed alla modifica del concetto 
di potabilizzazione, bensì anche all’adeguamento dell’intera struttura secondo le 
direttive e raccomandazioni vigenti in materia. 
In seguito alle considerazioni sopra riportate, è emerso che per l’attuazione del 
nuovo concetto di trattamento risulta impossibile prescindere dalla realizzazione di 
una nuova stazione filtri. 

 
 

MM no. 01/2022         Breggia, 8 febbraio 2022 
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2. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Dall’analisi in dettaglio dello stato di fatto della SF Bruzella esistente, sono emersi 
diversi elementi ad oggi non allineati con le direttive e la normativa vigente, sia in 
materia di acqua potabile (Direttiva SSIGA W6) e derrate alimentari (Lderr, Oderr, 
ecc.), che più in generale di sicurezza (Direttive SUVA, norme UPI, ecc.). Emergono 
altresì alcune criticità non direttamente legate alle direttive vigenti bensì ad alcune 
peculiarità delle strutture esistenti riconducibili alla propria dislocazione.  
Nello specifico si ravvedono le seguenti principali criticità: 

• La dislocazione del bacino di raccolta dell’acqua greggia è inadeguata. La 
presenza al proprio interno della puntellazione così come la limitazione di carico 
della strada soprastante, lasciano intendere come la struttura non sia in grado di 
fornire adeguate e durabili garanzie di stabilità in relazione alla sua dislocazione 
ed ai carichi ai quali è sottoposta. 

• Pur trattandosi di acqua greggia collocata a monte degli impianti di trattamento, 
non è da considerarsi appropriata la presenza all’interno del bacino di strutture 
mobili atte a garantire la stabilità della volta. 

• L’accesso al bacino di raccolta dell’acqua greggia non è confacente alla direttiva 
SSIGA W6; anche se posizionata sopra il livello dell’acqua, l’apertura deve 
comunque essere ermetica. L’accesso al portello d’ingresso al bacino non deve 
avvenire mediante scala a pioli, bensì con scale fisse munite di opportuni ed 
adeguati parapetti. 

• I 3 camini di accesso alle vasche di accumulo dell’acqua potabilizzata non 
risultano conformi alla direttiva SSIGA W6, la quale dispone l’esecuzione di 
accessi frontali alle vasche e bandisce la formazione di accessi dall’alto, sia per 
ragioni di sicurezza che di inquinamento dell’acqua. 

• Secondo la direttiva SSIGA W6, le vasche di accumulo e la cabina di manovra / 
trattamento (locale secco) devono essere dotati di due sistemi di ventilazione 
separati. L’aria scaricata o aspirata dalle vasche, dovuta alle variazioni del livello 
del pelo libero dell’acqua, deve essere evacuata sulla facciata dell’edificio previo 
passaggio per un filtro intercambiabile e insensibile all’umidità. 

• La presenza di vasche unitarie per ognuno dei 2 rilanci (verso SE Zöcc e SE 
Buzun) e l’assenza di ridondanza, impediscono di procedere con lo svuotamento 
e la messa fuori esercizio delle vasche di accumulo e di conseguenza con 
l’esecuzione dei controlli approfonditi previsti con cadenza annuale dalla direttiva 
SSIGA W6. A fronte di quanto sopra esposto, analogamente sarebbe pressoché 
impensabile, qualora fosse necessario, procedere con eventuali interventi di 
risanamento delle superfici interne delle vasche. 

Sulla base delle considerazioni che precedono ed appurato come la SF Bruzella 
sarà anche in futuro l’elemento chiave del sistema di approvvigionamento idrico 
della Valle di Muggio, l’edificio esistente necessita di base di un radicale e profondo 
intervento di rinnovo, mirato all’adeguamento dell’intera struttura alle direttive e 
raccomandazioni vigenti in materia. Questo a prescindere dalla filiera di trattamento 
prevista. 
A prescindere dalle diverse criticità rilevate nella SF esistente, nelle precedenti fasi 
progettuali è apparso sin da subito alquanto complesso inserire con successo il 
nuovo impianto di trattamento nel contesto della SF esistente tenuto conto degli 
importanti ingombri che contraddistinguono gli impianti a carbone attivo, nonché 
della necessità di installare i nuovi impianti mantenendo la contestuale operatività 
degli attuali dispositivi di potabilizzazione (filtro a sabbia e impianto UV). 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate, la soluzione che vede la costruzione 
di una nuova stazione filtri è stata sin da subito identificata come l’alternativa più 
idonea e vincente. Il progetto si pone pertanto l’obiettivo di porre le basi tecniche e 
finanziarie per la costruzione di una nuova stazione filtri dislocata nella Valle della 
Crotta, ospitante un nuovo impianto di potabilizzazione dell’acqua, in grado di 
trattare efficacemente ed adeguatamente le acque sorgive della Valle prodotte nello 
specifico dalle sorgenti Piazzöo e Crotta. 
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3. PROGETTO 

Per le ragioni argomentate al p.to. 2, il progetto prevede l’esecuzione ex novo di una 
nuova stazione filtri che trova la sua dislocazione ideale in Valle della Crotta, 
confermando quanto già previsto e pensato in sede di studio di fattibilità del maggio 
2019. Il nuovo edificio sarà ubicato sul mappale 328 della Sezione di Bruzella a ca. 
1km dalla SF Bruzella esistente, laddove è presente un ampio piazzale sterrato 
sistemato a monte della strada comunale. La nuova SF si colloca a ca. 2.9km dalla 
SP Carbonera e a ca. 2.6km dalla nuova SP Piazzöö, nonché a ca. 3km dal 
serbatoio di Caneggio (Buzun) e a ca. 1.3km da quello di Bruzella (Zöcc), 
considerando le suddette distanze misurate lungo la strada comunale della Valle 
della Crotta. 

 

L’area identificata per la collocazione della nuova stazione filtri è stata scelta e 
ritenuta ottimale per le seguenti ragioni: 

• Accessibilità 

• Quote altimetriche – schema idraulico 

• Morfologia del terreno 

• Scarico acque di lavaggio 

• Ricettori naturali 

• Alimentazione elettrica 

• Interfaccia con infrastrutture esistenti 

Le informazioni relative alla definizione del comprensorio da approvvigionare ed ai 
dati di dimensionamento delle nuove opere, sono state estrapolate dal Piano 
cantonale di approvvigionamento idrico della Valle di Muggio (PCAI-VMU), adottato 
dal Consiglio di Stato in data 22.01.2014. Per quanto concerne l’apporto di acqua 
delle sorgenti Piazzöö e Crotta, si prende quale assunto i valori delle portate 
giornaliere minime e medie fornite dal PCAI-VMU e soprattutto il fatto che l’apporto 
di acqua sorgiva è ritenuto sufficiente per approvvigionare in maniera appropriata 
l’intero comprensorio del PCAI-VMU. 

La nuova stazione filtri ha una struttura convenzionale in calcestruzzo armato 
gettato in opera di dimensioni esterne pari a ca. 16.70x7.60m.  Il concetto 
architettonico prevede il rivestimento della facciata a vista del nuovo edificio con dei 
gabbioni metallici, riempiti con materiale sciolto di natura attinente a quello del luogo 
(ex-cava). L’edificio viene così celato da un muro di pietra, con un segno chiaro nel 
territorio.  

 



 
 

Comune di Breggia 
CH  6835 Morbio Superiore 

 

pagina n. 4 

Si conferisce una forza bidimensionale all’intervento, negando la tridimensionalità 
grazie alla copertura del tetto piano con materiale di riempimento (il materiale di 
scavo sciolto viene ripreso a livello di copertura, con impatto neutro). La copertura 
assume una forte relazione con la morfologia territoriale, ripristinando la “ferita” che 
era stata inferta al momento della realizzazione della cava, quale luogo di estrazione 
di materiale perlopiù frantumato. Tale frantumazione viene concettualmente 
contenuta in gabbioni di rete metallica che assumono la funziona di “contenitori”. 

Il nuovo edificio si compone nello specifico dei seguenti volumi e corpi principali 
attigui tra loro: 

• 2 vasche identiche da 23m3 cad. per la raccolta dell’acqua greggia (vasca 1) e 
dell’acqua di lavaggio dell’impianto di potabilizzazione (vasca 2), dimensioni 
interne 3.38x2.30m, altezza interna ca. 3.50m, altezza max. acqua ca. 3.00m. 

• 2 vasche identiche da 28m3 cad. per la raccolta dell’acqua potabilizzata (vasche 
3 e 4), dimensioni interne 3.37x2.80m, altezza interna ca. 3.50m, altezza max. 
acqua ca. 3.00m. 

• 1 locale di comando / trattamento (zona secca), avente dimensioni interne 
10.50x7.00 m e altezza interna ca. 4.85m. In essa è previsto anche un piccolo 
spazio di lavoro per il fontaniere con scrivania e postazione PC. 

• 1 locale tecnico avente dimensioni interne 3.00x3.20m e altezza interna ca. 
2.20m, con accesso indipendente rispetto al locale di comando / trattamento 
(locale generatore emergenza) 

Il rivestimento interno delle vasche è previsto per fondo e pareti (superfici a 
contatto con l’acqua) mediante l’impiego di lastre di PoliEtilene (PE) sp. 4mm 
certificate SSIGA (sistema tipo ETERTUB-aqua) di colore blu con distanziatori e 
manopole cliccabili posteriori. Questo tipo di rivestimento consente di avere un 
serbatoio perfettamente a tenuta stagna senza l’ausilio di sistemi di 
impermeabilizzazione tipo “vasca bianca”. Il sistema tipo ETERTUB-aqua ha la 
caratteristica di avere una superficie liscia a contatto con l’acqua, facilmente lavabile 
e di durata paragonabile alla vita utile della struttura. I pannelli in PE svolgono, 
inoltre, una funzione preventiva, proteggendo le superfici della struttura in 
calcestruzzo armato dall’azione aggressiva dell’acqua. La tenuta del rivestimento è 
controllata in continuo tramite un sistema di drenaggio. 

L’impianto di trattamento è già stato oggetto di aggiudicazione nell’ambito di una 
procedura di pubblico concorso vinta dalla ditta Membratec SA di Sierre, la quale ha 
sviluppato in dettaglio il progetto definitivo dell’impianto di potabilizzazione. Lo 
stesso segue in ogni caso le linee guida tracciate dal rapporto di analisi di TiBio, nel 
quale si adotta un approccio progettuale che favorisce concettualmente la 
“sottrazione” all’acqua greggia di elementi potenzialmente pericolosi piuttosto che un 
trattamento “aggiungendo” prodotti chimici e potenzialmente tossici.  
L’impianto di potabilizzazione è composto da una linea di trattamento 
comprendente, in sequenza, un filtro a carbone attivo granulare, un prefiltro e la 
batteria di ultrafiltrazione. L’acqua filtrata dalle membrane di ultrafiltrazione viene 
convogliata verso le vasche dell’acqua potabilizzata (Vasche 3 e 4); dalle vasche 
stesse viene prelevata l’acqua per il controlavaggio delle membrane e del filtro a 
carbone attivo.  
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Per quanto concerne le tubazioni e gli organi di regolazione si prevede 
l’installazione di elementi realizzati con i seguenti materiali: 

• Tratti interni alle vasche: 
o Tubazioni: PoliEtilene PE100 PN16 con raccordi integrati al rivestimento 

sistema tipo “ETERTUB-aqua”. 

• Tratti interni al locale comando / trattamento: 
o Tubazioni: acciaio inox 1.4404 (AISI 316L) con raccordi flangiati. 
o Organi di regolazione: saracinesche manuali PN16 in ghisa sferoidale 

EN-GJS-400 (GGG 40) con rivestimento epossidico (EWS). Raccordi 
flangiati e volantino di manovra. 

• Tratti interrati: 
o Tubazioni: PoliEtilene PE100 PN16. 
o Organi di regolazione: saracinesche manuali PN16 in ghisa sferoidale 

EN-GJS-400 (GGG 40) con rivestimento epossidico (EWS). Raccordi 
saldati ed asta telescopica di manovra. 

All’interno del locale comando / trattamento saranno posati i necessari elementi di 
transizione per il passaggio da PE ad acciaio inox e viceversa (flangia con manicotto 
ad innesto). I passaggi murali delle vasche saranno gestiti con anelli di tenuta 
ermetici a doppia parete (tipo Curaflex). 

Per quanto concerne gli impianti di pompaggio si prevede l’installazione dei 
seguenti elementi: 

• Pompe rilancio verso SE Zöcc e SE Buzun: 2 pompe multistrato verticali ad alta 
pressione modello MXV 80-4802/C F (Q = 11 l/s), con bocche di aspirazione e 
mandata dello stesso diametro (DN80) disposte sullo stesso asse (in-line). Il 
funzionamento delle pompe è previsto alternato. A fronte delle depressioni che 
potrebbero generarsi con l’arresto repentino delle pompe a causa del dislivello 
negativo tra la nuova SF e il SE Buzun, l’impianto di pompaggio sarà dotato di 
serbatoio per la protezione contro il colpo d’ariete (V = 315 litri).  

• Pompe alimentazione utenze Valle della Crotta (elevatore di pressione): 2 
pompe multistadio verticali ad alta pressione modello MXV 40-813/C F (Q = 2.50 
l/s) con bocche di aspirazione e mandata dello stesso diametro (DN40) disposte 
sullo stesso asse (in-line). Il funzionamento delle pompe è previsto alternato. 
Anche sull’elevatore di pressione per la Valle della Crotta è prevista 
l’installazione di un’autoclave a membrana EPDM (V = 200 litri). 

Per quanto concerne gli impianti elettrici, il progetto prevede l’installazione degli 
opportuni apparecchi ed impianti a corrente forte (quadri elettrici, ecc.) e debole 
(installazioni telefoniche, ecc.), nonché i corpi illuminanti e gli apparecchi 
consumatori di energia (elemento riscaldante e deumidificatore).  In caso di guasti 
sulle linee AIL, parte su linea aerea, il progetto ha previsto altresì l’installazione di un 
generatore d’emergenza con serbatoio integrato, alimentato a benzina, che 
consentirà di garantire il necessario approvvigionamento elettrico all’impianto per un 
lungo periodo di tempo, con autonomia di circa 24 ore. 
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Si prevede di posare il generatore in un locale appositamente dedicato, con un 
accesso dall’esterno separato da quello della parte tecnica/vasche e ciò per ragioni 
di sicurezza. 

La messa in esercizio della nuova SF richiederà alcuni interventi di commutazione 
sulle infrastrutture esistenti nella zona antistante la SF esistente (incrocio al 
Zöcch, al Ciòss e ai Funtànn) e in Via alla Crotta nella zona prospiciente l’area di 
realizzazione della nuova SF, così come interventi di adeguamento all’interno della 
SF esistente ed alla SP Carbonera. 

Il progetto e il relativo preventivo di spesa, includono l’organizzazione di un sistema 
di telegestione dell’acquedotto comunale all’interno del quale saranno implementati 
pure i serbatoi Zöcc e Buzun, oltre alla nuova SF. L’implementazione dei 2 serbatoi 
nella telegestione (Fase 1) può essere evidentemente scissa dalla realizzazione 
della nuova SF ed anticipata a breve termine, in quanto le strutture sono già 
esistenti e funzionanti.   
Nella nuova SF Bruzella è prevista l’installazione di un server di comando in seguito 
chiamato PLC che gestirà tutti gli impianti interni alla stazione e lo stato di 
guasti/disturbi. La comunicazione con i server virtuali avverrà tramite doppia rete 
internet Swisscom. All’interno della nuova SF è previsto lo scambio diretto di segnali 
con l’impianto di potabilizzazione di Membratec. A livello di apparecchiature per la 
supervisione, sulla porta del quadro interno alla nuova SF sarà posato un 
touchpanel per visualizzare e gestire l’intero impianto. 
La valutazione tecnico-economica del sistema di telegestione, è stata anticipata da 
un test effettuato sui cavi di trasmissione dati esistenti, nei tratti tra la SF esistente e 
la SP Carbonera, tra la SF esistente e il SE Zöcc e tra la SF esistente e il SE Buzun. 
I cavi telecomando esistenti sono risultati funzionanti ed in buono stato e pertanto 
potranno essere utilizzati anche nel nuovo concetto di telegestione, senza necessità 
di essere sostituiti e limitando gli interventi a tagli e giunti da eseguire davanti alla 
nuova SF per l’integrazione della stessa nel sistema di telegestione. 

La dismissione dell’impiantistica della SF di Bruzella esistente consentirà al 
Municipio di riconvertire e riutilizzare tale edificio. 

La proposta è quella di inserire un’attività imprenditoriale che sappia mettere in rete 
l’offerta di prodotti locali e che permetta di conoscere Bruzella, il suo nucleo, il suo 
Mulino, le sue peculiarità, ad un numero maggiore di fruitori, attraverso la 
riconversione (riuso) dell’edificio, senza alterarlo, valorizzando le spazialità e 
mantenendo nel contempo la storica destinazione di stazione filtri. Il suggerimento 
sopra esposto è da intendere quale spunto di riflessione da condividere con le 
autorità comunali e tutti gli enti coinvolti sul territorio ed ev. da approfondire 
mediante un progetto specifico. 

 
4. ASPETTI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE (PR) 

Purtroppo al momento il Comune di Breggia non dispone ancora di un unico 
strumento pianificatorio riferito alle 6 sezioni che si sono aggregate nel 2009 dando 
vita ad un nuovo ente locale. L’area di progetto ricade nella sezione di Bruzella per 
la quale il documento pianificatorio in vigore è stato approvato dal CdS con 
risoluzione 8316 del 17 ottobre 1989. La superficie di progetto ricade all’esterno 
dell’estensione del Piano delle Zone, pertanto, ai sensi dell’art. 14 delle NAPR, è 
posta formalmente fuori dalle zone edificabili. 

Per poter realizzare la nuova SF è indispensabile disporre delle necessarie basi 
legali ai sensi della Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT). Nello 
specifico è necessaria la predisposizione di una specifica zona per attrezzature 
pubbliche (AP/EP), con conseguente necessità di allestimento di una variante di 
piano regolatore. 

La superficie totale necessaria è di ca. 1’006 m2, pari alla superficie di dissodamento 
definitivo, e può rientrare nell’ambito di una procedura semplificata secondo art. 34 
LST. La Variante di PR dovrà essere coordinata con la domanda di dissodamento. 
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La domanda di costruzione potrà essere inoltrata solo dopo l’approvazione della 
Variante di PR. 

Il posizionamento del nuovo edificio segue le indicazioni fornite dalle Norme di 
attuazione del PR (NAPR) della sezione di Bruzella. Nello specifico la distanza 
dell’edificio dall’area pubblica (strada, Via alla Crotta) è almeno 4m rispetto al ciglio 
stradale (misura valida anche per le attrezzature pubbliche). 
 
5. ALTRE LAVORAZIONI E PROGETTI PARALLELI 

La parete rocciosa della vecchia area di cava risulta in uno stato precario a seguito 
dell’alterazione superficiale e subsuperficiale del calcare di Moltrasio. I segnali di 
distaccamento di blocchi rocciosi, sia pregressi che attuali, impongono la 
realizzazione di un sistema di premunizione dell’area di progetto, sia per la tutela 
delle maestranze durante il lavoro di edificazione, che a salvaguardia della nuova 
struttura e del personale addetto alla gestione/manutenzione del nuovo impianto di 
potabilizzazione. Sulla base di quanto rilevato, il progetto prevede la formazione di 
un intervento di premunizione per mezzo della posa di una rete in aderenza 
ancorata su una superficie pari a ca. 300m2. Preliminarmente all’intervento di posa 
della rete in aderenza, sarà necessario eseguire uno spurgo e disgaggio della 
parete rocciosa al fine di rimuovere tutti gli elementi in equilibrio non garantito. 

 

 

 

Le AIL SA hanno in corso il progetto concernente il potenziamento delle linee 
elettriche MT e BT della Valle della Crotta e la costruzione della nuova Cabina di 
trasformazione “1305 Valle Crotta”. L’intervento progettato dalle AIL SA si colloca 
nell’area attigua a quella proposta per la realizzazione della nuova SF Bruzella e 
concernerà, oltre alla costruzione di una nuova cabina di trasformazione sul 
mappale 459 di Bruzella, anche l’interramento di una parte dell’attuale linea aerea e 
l’estensione, mediante condotte interrate, della linea elettrica di bassa tensione. Al 
fine di servire adeguatamente le stazioni di pompaggio Piazzöö e Carbonera, le AIL 
SA prevedono altresì il potenziamento della linea aerea esistente nel tratto 
compreso tra il limite d’opera di posa delle nuove sottostrutture e la piazza di giro 
posta all’estremità est di Via alla Crotta. Ad oggi l’attuazione del progetto da parte 
delle AIL SA è di principio programmata a decorrere dall’autunno 2021 (da 
confermare da parte delle AIL), tempistica che ben si incastra con il programma di 
esecuzione della nuova SF (esecuzione da gennaio 2023). 

 

Superficie oggetto di 
intervento di premunizione 
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6. ESPROPRI ED OCCUPAZIONE AREE PRIVATE 

Per quanto concerne l’attuazione del progetto in questione è necessario attivare la 
procedura di esproprio della porzione di mappale 328 oggetto della nuova 
edificazione, che diverrà di proprietà del Comune di Breggia. L’area da espropriare 
concerne una superficie di ca. 600m2. 
Sarà altresì necessario attivare con i legittimi proprietari le necessarie trattative e 
richieste di permessi per l’occupazione temporanea delle seguenti aree: 

• Mappale 328 (sez. Bruzella): occupazione temporanea (ca. 12 mesi) di ca. 
130m2 per la realizzazione dell’area delle installazioni di cantiere in prossimità 
dell’area di intervento.  

• Mappali 425, 426, 427 e 439 (sez. Bruzella): occupazione temporanea (ca. 12 
mesi) di ca. 580m2 totali per la realizzazione dei depositi del materiale di scavo 
da riutilizzare successivamente per il riempimento attorno al nuovo edificio (ca. 
750m3). 

La richiesta di occupazione temporanea delle suddette aree è da avanzare ai privati 
in occasione di un incontro specifico. Andrà inoltre avanzata ai privati una proposta 
di indennizzo per l’occupazione della suddetta area.  
Il preventivo di spesa (CPN 191) include gli importi relativi all’indennizzo da 
riconoscere ai privati per l’occupazione delle aree sopra elencate, valutati con un 
indennizzo unitario di 0.50 Fr/(m2 x mese), così come l’indennità di esproprio della 
porzione di mappale 328 sul quale sarà edificata la nuova SF. 
 
7. PREVENTIVO DEI COSTI 

L’opera non è ad oggi stata messa in appalto, ad eccezione dell’impianto di 
trattamento che è già stato oggetto di appalto nell’ambito di una procedura di 
pubblico concorso vinta dalla ditta Membratec SA di Sierre, la quale ha sviluppato in 
dettaglio il progetto definitivo dell’impianto di potabilizzazione. L’importo offerto da 
Membratec con la succitata offerta, è ripreso ed incluso nel preventivo di spesa 
(CPN 592). 

I costi preventivati per l’esecuzione dell’opera possono essere riassunti come segue. 

 

 
Ricapitolazione per Incarico, Capitolo-CPN 

Progetto generale 

   
A COSTI PER IL FONDO   

   
CPN Descrizione CHF 

191 Acquisizione del fondo e indennizzi 26'500.00 

192 Misurazioni catastali e iscrizione a registro fondiario 4'500.00 

 
Totale costi per il fondo 31'000.00 

   

   
B COSTI DI PREPARAZIONE E INDAGINI   

   
CPN Descrizione CHF 

193 Indagini geologiche, geotecniche e geofisiche 4'500.00 

194 Analisi chimiche dei terreni -- 

195 Prove a futura memoria -- 

  Totale 1 (IVA esclusa) 4'500.00 

  IVA (7.7%) 346.50 

 
Totale costi di preparazione e indagini (IVA inclusa) 4'846.50 
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C COSTI DI COSTRUZIONE   

   
CPN Descrizione CHF 

111 Lavori a regia 100'000.00 

112 Prove 6'990.00 

113 Impianto di cantiere 68'000.00 

116 Taglio alberi e dissodamenti 1'200.00 

117 Demolizioni 31'300.00 

132 Carotaggio e taglio di calcestruzzo e muratura 5'612.00 

151 Lavori per condotte interrate 42'707.00 

161 Abbassamento falda freatica e smaltimento acque 21'520.00 

164 Ancoraggi e pareti chiodate 123'572.00 

172 Impermeabilizzazione di opere interrate e di ponti 36'325.00 

181 Costruzione di giardini e opere paesaggistiche 69'500.00 

211 Fosse di scavo e movimenti di terra 125'325.00 

214 Opere di premunizione contro le valanghe e la caduta massi 80'400.00 

222 Delimitazioni, selciati, lastricati e scale 24'350.00 

223 Pavimentazioni 9'570.00 

237 Canalizzazioni e opere di prosciugamento 14'973.00 

241 Opere di calcestruzzo eseguite sul posto 201'915.00 

321 Costruzioni di acciaio 49'800.00 

391 Rivestimenti 118'060.00 

412 Condotte interrate e rubinetteria per acqua e gas 75'053.00 

591 Impianti elettrici 174'000.00 

592 Impianti speciali 834'674.00 

662 Pavimenti di cemento, magnesia, resina sintetica e bitume 9'380.00 

675 Opere da pittore interne e di tappezzeria 7'315.00 

  Totale 1 (IVA esclusa) 2'231'541.00 

911 Indennità intemperie 8'536.90 

913 Imprevisti: Costi di costruzione 114'922.10 

  Totale 2 (IVA esclusa) 2'355'000.00 

  IVA (7.7%) 181'335.00 

 
Totale costi di costruzione (IVA inclusa) 2'536'335.00 

   

 
  

D ONORARI SPECIALISTI   

   
CPN Descrizione CHF 

912 Onorari e spese 266'350.00 

  Totale 1 (IVA esclusa) 266'350.00 

914 Imprevisti: Onorari 13'150.00 

  Totale 2 (IVA esclusa) 279'500.00 

  IVA (7.7%) 21'521.50 

 
Totale onorari specialisti (IVA inclusa) 301'021.50 

 
 
Ricapitolazione per Incarico (IVA inclusa) 

Progetto generale 
   

A COSTI PER IL FONDO 31'000.00 

  IVA   

  Totale 31'000.00 
   

B COSTI DI PREPARAZIONE E INDAGINI 4'500.00 

  IVA 346.50 

  Totale 4'846.50 
   

 

C COSTI DI COSTRUZIONE 2'355'000.00 
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  IVA 181'335.00 

  Totale 2'536'335.00 

 
  

D ONORARI SPECIALISTI 279'500.00 

  IVA 21'521.50 

  Totale 301'021.50 

      

 Totale (IVA esclusa) 2'670'000.00 

 Totale (IVA inclusa) 2'873'203.00 

 
 
8. PROGRAMMA REALIZZATIVO 

Le tempistiche e le scadenze di massima dell’iter approvativo ed esecutivo del 
progetto, possono essere riassunte come segue: 
 
Domanda dissodamento:   novembre 2021 – agosto 2022 
Variante di PR:    novembre 2021 – agosto 2022 
Stanziamento credito CC:   dicembre 2021 
Allestimento domanda di costruzione: entro fine settembre 2022 
Fase di pubblicazione:   ottobre 2022 (30 giorni) 
Appalto impresario costruttore:  luglio – novembre 2022 
Inizio lavori:     gennaio 2023 
Messa in esercizio nuova SF:  marzo 2024 
Fine lavori (svuotamento SF esistente): aprile 2024 
 
9. PIANO DI FINANZIAMENTO 

Il credito netto sarà determinato come segue (gli importi sono IVA inclusa): 

TOTALE (INVESTIMENTO LORDO) CHF 2'900'000.00 

Sussidio cantonale (parte sussidiabile 40%) CHF  -1'136'881.00 

Aiuto agli investimenti / Contributo LPI CHF -1'562’400.00 

___________________________________________________________________ 

TOTALE CREDITO NETTO (IVA 7.7% COMPRESA) CHF  200'719.00 

 
Giusta anche l’art. 174 LOC e tenuto pure conto dell’aiuto cantonale agli 
investimenti, la spesa appare sostenibile per le finanze del Comune. 
 
 
10. CONCLUSIONI 

Il progetto dispone dell’approvazione cantonale formale emessa da parte dell’ufficio 
competente (Ufficio protezione acqua ed approvvigionamento idrico) in data 
06.10.2021. 
 
Per tutte le ragioni fin qui indicate e in particolare in virtù della partecipazione 
finanziaria ai costi da parte del Cantone che riducono l’onere a carico del Comune, 
confidiamo di poter ottenere la decisione favorevole di vostra competenza alfine di 
risolvere le problematiche relative all’inefficienza ed al malfunzionamento della SF 
esistente a Bruzella, che a seguito di determinati episodi, costringe l’AAP a 
decretare la non potabilità dell’acqua. 
 
 
 
 
 
 






















